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UNA QUESTIONE E TRE PROPOSTE 


CONCERNENTI 
UL ASSOCIAZIONE AGRARIA FRIULANA 





Se fossimo domandati quale sarà il successo 
degli inviti indirizzati ai Friulani perchè concor- 
rano a fondere la novello Associazione Agraria, 
noi non istaremmno un ‘islante perplessi a. rispon- 
dere, che questo successo corrispondetà al mado 
con cui quella grande istituzione verrà intesa dalla 
massa degli abilatori della nostra. Provincia, pol 
chè essendo questa Asssociazione non tinto un'o- 
pera di ‘carità patria, e di carità cristiano, quanto 
un’ impresa che deve riyscire a vantaggio degli 
individui che adopreranno ad oituarla, non è pos- 
sibile che failisca, qualora sia ben compresa dai 
più, poichè per dubilare di ciò converrebbe am- 
mettere che I° amore: di sè stessi, non sia Il re- 
golatore. principale di quasi. tutto le umane ope» 
razioni. 


Ora rignardondo. | al modi tenati finora per ! 


persuadere il-.popolo, cho la Associazione nostra 
recherà agli individui ed alle famiglie quei hosi, 
che altrimenti non potrebbero forse mai noquistare, 
non cl sembra che siensi ndusate tutto quelle vie 
e quegli argomenti che avrebbero potuto 0 diret= 
iamenie 0 indirellamenle assicurare }l snccesso di 
un Impresa di. tanta momento, Quindi nel, sospinti 
da quell’ affella che a questa ci stringe, ci faccia- 
mo lecito di accennare su' cià alcuni nastri pensan 

ti, lasciando a nostri leltori l' uffizio di svitupporil, 
se pur di tanta no lì stimeranto meritevoli. Di> 
ciamo dunque noi avere per fermo, che giovarehbe 
non poco alla causa nostra, il farla raccomandata 
alla gioventù studiosa, sendochè nella nostra As- 
soviazione Agraria ci è l'avveniro industriale ed 
agricola della noswa Provinoia; ci è un'era no- 
vella di prosperità apparecchiata alle crescenti ge- 
nerazioni. Chi: dunque dovrà caldeggiare questa 
Associazione più dei giovani. cui la Provvidenza 
riserha la ventura di: gioirne i migliori frati? 
Chi' dovrà più desiderarne l' attuazione che quei 
giovani che, meroè questa, riusciranno nericollorì 
saputi ed agiati, cittadini indipendenti, posseditori 
onorati e henefaltori déi lore coloni, a vece di 
divenire, come. tanti ora divengone, sovibi, pub- 
hlican}, professionisti, per essere .sempro servi dei 


servi di quel padrone inesorabile che dicesi ri- 


‘speliabile pubblico? Faeciano dunque ì Presidi e - 


gregi della nascente istituzione. d' impelrore che 
il corpo inseguaute indirizzi fa sua efficace parola 
in pro dell Associazione nostra ni culti giovani 
friulani, e noi siemo certi che questi si sobbar- 
cheran di buon grado anco a qualche sacrifizio per 
poter appartenere al bei numero dei Socii di un’o- 
pera che ianio bene loro. imprometle, + 

Così noi ameremmo cho a questa non doves- 


sero essere straniere lo donne genlili della nostra 


Provincia, e quindi fosse anco nd esse rivollo un 
peculiare invito, perchè: si facessero a proteggerla 
ed a favoreggiarla scrivendo i loro nomi nel no- 
bile suo vesstilo; Noi uomini siamo stati ‘finora 
troppo pelosi di ministrnre fulle quelle opere che 
riguardano gli interessi più srandi della società, 
mhbiamo creduto forse derogare alia dignità virile, 
col chinmare ia nostro soccorso la donna, ed è par 
questo che sovente molle delle opere, n cui noi 
avevamo eredulo hastare, miseramente fallirono. 
omai tempo adungue che questo errore falale ab-0 


hia fine, e, come rendiamo a Dio o a Cesara 


cig che è di Dio e di Cesaro, rendiamo anco 
alla donna ciò che alla donna si aspetta, Invo- 
chiamo quindi l' aila sun a conforto della nostra. 
impresa, facciamola raocomandata al suo cuore di- 
chiavandole, che mercé questa verranno nuovi av- 
vanzi, nuove agovolesze, nuove benedizioni al suni 
figli, e a tanta promessa vedrete come tutte le 
madri saranno sollecite di cooperare all'alto fine 
de’ nostri desiderif, 

Ance ad un altra compensa si dovrebbe ri- 
correre per pracacciare il maggior numero di Sooii 
alla nostra impresa, seguendo l' eseripio di cid che 
con tanto successa fanno le così dette associa- 
zioni anonime. E sapete cosa fanno i relatori 
di queste Associazioni? Inviano. per le città, per 
le terro, per i villaggi i loto messì, onde predi- 
chino ovunque | henelizii delle proposte .nssgcia- 
zionì e confortino gli abitanti ad aggregarvisi. È 
questo nè più né meno noì vorremmo si facesse 


dai promotori dell’ Assoviazione Friulana; e non 


già commettendo si fatta cura nd agenti venali, 
ma roccomandandola ‘în ogni Distretto a qualche 
persona agiata e zolanie che amasse benemeritara 
in tal guisa della patria. e della ‘società. Questa 
persona dovrebbe recarsi ‘in ogni capo Comune è, 
adunati in questo i possidenti e gli agricoltori tetti, 
fare loro palesi i fini della nobile istituzione esor- 


co 14 — 
tandoli ‘con calde parole: A soscarterta: o od A &V=* [:. Alla metito. dell uom alla tua Iréccia; i 
vanzarla. E. quando. si pensi alla rilevanza. di que= >| . E un giorno (ahi quinto è delli iniqua.« caccia. 
‘sta. missione, e come a iquestafinon. "posso bastare | . Meco dappoi mi delsif) — | 

nè il buon -volero: nè Im:possa: ‘li nessinò degli a&' » Wi giortioalfin ti ‘ealsi. dii 
bitatori delle singole Comusî, perchè loro saroh= Giovincello beato I 
bero ostanli e i righardi importani e le insanta T'accarezzai ti fomentaî col fiato, 
delle parti im cui pué troppo la società dei villaggi | . Poi Sciolsì il pugno, è interno 
è divisa, si: vedrà aperto quarto tornerebbe utile |. Ponder incerta e dopo breve giorno, 
«pecare in allo “questo. nastro .concello,-Ma si tro- Come ‘la- rondinella- ai cari nidi,..- 
veranno eglino missionari sifattiito | * Tornarmi al sen ti vidi, . 

° ’-Néi non possiamo dubitarne, anzi ci seinbra. di -/Chihavria: : nelle” supreme ;i port lia 
polorli indicare,.e sono. questi Ì ‘corrispondenti che Delizie di quel di travisto il semo 
la nostra Camera. di Commercio ha in cisscano Di'sì crudi rimorsi? 
dei Distretti. della Provincia: nostre, essendo noi Misero! e non m' accorsi 
‘certi che i. più di questi per sapero &- per espe- Clie le carezze è ti mio fato ‘mortale: 
rienza -e. per zelo. di ben. fare si sdebileranno e- Ti tarpavano l'alef 
gregiamente di: questa benefica. Cura. Pellegrina gentil, sempre dappoi 

 Kieco. i pensieri che: da più giorni. ci. falicavan Sempre con mè. tu fosti: | 

la mente e ehe: abbiamo creduto nostre debito di Bla vaghezza de’ collogii tuoi -: ce 
indirizzare specialmente a quegli uomini illustri a Felice: mi tenea- ne’ più riposti .. .-.. ME 
, Gui sono commesse le sorti della nosira Associa- |<. Silenzii, ove allineata. appena. giunge | 
zione, perchè giudichino: secondo la-loro. coscienza ‘| | L'eco delle volgar givia che punge 
se coll affuarii potesse derivare qualche avvantag- Il tino cor di spavento 
gio nd un'opera a, cui è sì intimaniente. lipata fa Pur d’assiduo lamento : 
futafa prosperità, del nostno. paese. G. ZAMBELEK. Eran. le tue parole 
et en I Anche dentro a quell ombre ignote al Solo; si 

Né seppi perchè gravi 
‘ Di duolo, appresso a me che tanto amavi: se 

Le luci lue; nè. perchè fosse. il canto 
. Un armonico pianto. . E 

Oh hen dei mesti. accenti; |. . il 

Dovcan le fonti altissime e; dolenti i 

Aprirsi al mio pensiero, | 

Cui non: conscio. e-siranieto ” 

Pur tanto delle etérne. arpe e.di Dio: 

Ance immortal desio! | 
Or comprendo: L iwoi lai — spirito. avvezzo: 
AI puro nere: eeleste, 

E a alla-iuce di. Dio, punge ribrezzo 

DI quosie etadi senza fè, di queste. 

Sapienti congreghe onde la. face. ; 

- Dell''Orgoglio si scuote. È. intanto. giace 
el Sanio Ver negletto, | i 

*r nel giovane: :pelto. 

La. iurha adolescente LINE 
‘Accoglie. il seme: dell oprat demente;. cli 
E. fa- virtù 9 invola.:. È 
Per-remoti emisferi. ignada: e: sola. 
i Salle: ceneri antiche lè: cloguenti. 
. Ruino: anuti.e aponti i 
. S'nccavaleano i tempi; 3 
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Gard Novembre 1845. 


Povera foglia, fo nacqui in primavera. 
E finisce fn autdnno ogii mia sorte ; 
Instabile leggiera 
. Pur dura sul mio. ramo infino a morie.. 
Perciò pie di' conforto © 
Anche a. te, ‘prole di superbo seme, 
È quel nome ch'io porto; o 
E così suona — * Nata. 
* Dalla terra vesti lunga stagione: 
“I'avbor'cho mha formata : 
Poi la pioggia antuutiale © i 
Bi la levomui,. emi ridusse al snolo 
Dove ne”primi miei fiuidi risciolta; 
Quando, Aprile. ‘sortida. un’altra ‘volta; 
CAlP arbor-mio dard vite: e ristoro ,,. 
Vota Ondo conterita” io quoro È n mi 


n ' 


- RX Che: sperdono: il: passnto-.e. mons sanno mp. 
dl © Hem I ‘4815, , Raccorhe il gran. retaggio: poi : 
E ik.Sol non torcei rangio.. 
ila Brucia 7 


‘ Da questa ierra, perchè al viver brutto: ci 
È troppo sario. il lutto È a 
‘ Addio, povera sposali =— ‘im questa: bassa... 
«Chiostra. ove: arcana: colpa Sio conio 
«Dell antica natura urge: la:dassa: i... 
Progenie umana, e: d'ogni ben la: spolpa.. 


“Po, divine, forfalia, audace. infante: 
"e ins Lungo” piaggio» romite: i. e ° 
“Per graù tempo-eshcai:— venni per quante 
< Traspajon regioni: altesinfinite ‘| - 
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Finchè giunga pel duol là dove ha stanza 
Lu sorgente ed il mar. d 'ogai speranza, 
Non: per mondana cosa. SERI 
Te martire pietosa . 
«Ho ‘terrò prigioniera! .. 
Torna torna, 0 divina alla tua sfera, 
E prega. per colui . . 
«Che. resta solo in:questi passi buj, 

Onde. ei giunga non tardo ove tu. sali 
- Ai consessi immortali, 

È delle vita allila,; > . » 
“ È della: fede ciecamente invitta, n 
‘| E del. conalo ‘estremo 

Onde vedovo gemo, 

M' abbia in fin bacio tuo senza a durata 

La mercò desiali! | 
Addio, povera sposa! —- altri saranno 

Sordi alle tue. querele. 

Per cui sposa d*amor che nell’ affanno. 

Maggiormeule si stringe al suo fedele, 
AIN ira lor. terribili” saprai 
- Temprav.le corde in cui d' amor cantal. 
E sdegno. ellora e scherno 

Di ;iue note na governo 

Staranno, e al piena giorno 

Dei tenebrosi scellerati n scorno 

Le frodi e i biechi inganni 

Fiano aperli, c le villime ai tiranni 

Tuoneranno :l° oltraggio. alla lor volta. 

— Ma in prima, o sposa, ascolla 

Del tuo vedovo mnico 

La suprema preghiera. Odi, le Y dico 

Pien dî lagrime il ciglio; 

Se lentenna in periglio: Ì 

La tua fede quaggiù, fuggi, U inciela 

Né. ad uom più li rivela! n 


ns 


. IPPOLITO NIEVO, 


I QUADRI 


L'arte della. pittura risale ad ‘un’ epoca re- 


mottissima ; anzi l' imitazione si può dir nata col- 
luomo, e l' incidere sulle corteccie degli alberi, 
Pabbozzar figure col succo de’ fiorì fu sempre co- 
slume-di senti ruzzo, © presso ‘certi ‘popoli sel - 
voggi sì usa lullora di segnare sul corpo umano 
hizzare figure di pianle, di animali eco, II genio 
estetico. ‘abbisogna di manilestersi, e Canova non fu 
Il solo ne” tempi moderni che, informando l' argi!- 
la, lasciasse pronostienre opere immortali; nuche 
Luigi” Persico fuggiva dalla scuola per disegnare 
senza filcunn istruzione’ figure e paesaggi di non 
comune bellezza sui muri imbianeali dol giardino. 
I primi. lentativi della pittura si eseguirono colla 
scorta dell’ ombra sulle pareti al lume dello In- 
cerne, e l'uso dei colovi è |’ espressione più e- 
nergica dell’ impressione cui gli oggetti naturali 
esercitano sulla nostra immaginazione. Ma ne’ pri- 


mi tempi dell'arte non si osava dipingere l’uomo, 


‘ sendo. egli 1 oggetto. il. meno - facile ad. imitarsi, 


centro di tutti gli studii e ricerche, ma-il più dif-. 
ficile sempre a sludiarsi o .conoscersi. A quale al- 
tegza. saliasero le belle arti. presso. gli - antichi i 
monumenti Greci.ed Etruschi ce la rivelano, edi 
geroglifici egiziani. parlano. altamente del. bisogno 
che ha. l' uomo d’ esprimere .ie sue idee. con ‘Be- 
eni, che a noi rivelino la natura. I bei dipinti. della 
Cina e del Giappone ci significuno come quest'arte 
anche presso. un popolo. non: peranco ammesso al 
cenvile - umanitario, sia - prima--che. Lulle sentita, 
dall'uomo, e a costo di namerevali dillicoltà possa 
giungere 8 qualche. .elevatezza. Durante: 1 epaca 
del decadimento eurapeo la pittura pariccipava al 
comune stato di abbieziane; e, sbandita dalla scena 
sociale deve soltanto .il cOZZO delle armi e Î' in 
fierire. de’ popoli contra i popoli irovava un’ geo 
net cuore umano, rifuggiva ne cenacoli e fra. il 
silenzio de' templi, dove alla crilica moderna spet- 
fava diseppettire gli avvanzi di opero immortali. 

La pittura deve essere una dei grandi mozzi 
di educazione e. di: riforma. sociale, al “quale otticio 
in ispecialità, è chiamata-la pittura storica, sendo 
essa. l' espressione dei costumi e dei gusli dei pas- 
sali tempi, come la piltura di genero è l’èspres- 
siene de’ costami contemporanei, | 

Un Cavaliere ricchissimo in un suo. palazzolto 
di campagna, cul aveva da poco fallo restaurare, 
pensò di necomodare alcune sianze nd uso di pi- 
nacoteca mornle..f Ecco, egli disse al nipotino, In 
mia idea: io vo' che .la pinacoteca serva a due” 
grandi scopi, cioè a dar lavoro ed argomenti agli 
artisti, e a divenire un'istruzione per fe nelle ora 
d’ azio |, 

Nella prima stanza il Cavaliere fece callocaro 
alcuni :quadei rappresentanti i più bei fatti delli» 
storia nostra; nella. seconda paesaggi di eccellenti 
autori; ma per ornare fa terza stanza e' meditò 
a lungo, ordinò, disordinò, rimandò molti valenti 
pittori, i quali non osavano comprenderlo, e: alla 
fine moniò in carrozza, e due giorni dopo enlrava 
nello studio d'un nrtista sfortunato e ehe sì diceva 
di genio, al quale egli diceva: I nostri antenati 
non pensavano che a farsi dipingere col giaco 6 
colla spada al fianco, o in grande tenuta da ciam- 
bellano, col cappello gallonato, in zimarra, colla 
milra.o col: capello rosso; tutto ciò va ‘bene; ma 
io voglio che i miei nepoli, dopo avermi veduto, 
apprendino per opera mia. qualche virtù di. più. 
Tu mi dipingorai su’ parecchio tele, con ordine 
filosofico disposte, le umane passioni. | 

Alcuni mesi dopo un inglese andava a visi- 
tare la' galleria del Cavaliere, e quando entrò nella 
terza sala fece un gesto di moraviglia.-— Per Bacca, 
sig. Cavaliere — gridò — in questo quadro io verga 
dipinta una pagina e. la più dolorosa della mia 
vila — Può darsi, ma .eredo cha s° ella s' imme- 
desimasse nell'anime di tatti igli nomini direbbe 
lo stesso, dopo aver fatto .il giro della sala, — Ah! 


mn n 


adesso comprettdo ... +. Permetta che io le faccia: 
per brev' ora da Cicerone; e intenderà de' frammenti. 


di: storia ‘vera, clie'tutti i giorni! vediato: suoce= 


dersi a noi w intorno, Comincio: nel primo. qua 
dro.si compendia la vita di un uomo, che senza 
sssere. perverso di cuore; fit corrotto della pas- 
. sioni, .consumòè la sua gioventù fra È vizii e le 
lascivie;: vero asino doro, clie il suo tempo ne- 
gli ozii'sprecava e .gli averi ‘al ginoco. Le giorie 
di lui erano ‘malvagie arti di seduzione e d° in- 
ganno, delle quali ebbe per certo è pentirsi. i 
Fur troppo? ma poi vivenne galanitomo, e ado- 
però pel bene... — Sollo .... però un giorno il mio 
eroe, snnojatosi di quel raodo di vita, e dimenti- 
candosi che avea resi parecchi anranti e mariti in- 
felici, s'invaghì d’ una bella © #iovine donna, e 
volle sposarla, poco enrandosi se ella un fanlino: 
Y amasse: Chi la fa. E aspella diee Îl proverbio, 


c' così fui per Ini; Un: giorno. ritornando a cass: 


da un meeling È ebbe sorpresa. nel giardîno con 
un. bel eugino: in terzo. grado ... a tale incontro 
tonne' dieiro un dille, poi um processo per di- 
vorzio” Ogni speranza: per quello sciagaurato era 
svanita: la: sna vita domestica ra terminate, la-fami- 
elia, questo. santuario. di paese d’ alletti, non avea 
più allettamento per lui! Che più gli restava a fare? 
Correre di ciltà in cità senza ‘irevar stanza e ripo- 
so mai, come fa appunto Milord, tormentato dai ri- 
morsi e dalla vicordanza: & un amore sventurato... 
Ma. passiamo al ‘secondo quadrello: se il. pro- 
dice danneggia ln famiglia -@ se stesso, l' avaro 
è: nemico, della società, che dovreblie. punirio 
col. serteiabio’ dal suo seno: petchè- mon sa far 
nulla: pel prossimo. Ma. egli non è felice. per 
ta rovina de” fralelli, o vive im un morale isola— 
manto. Fede. là ‘quer vecchio goloso e pieno di: 
acgiaechi che sul deélinare della vita. è privo dal 
conforio dei fygli? Nessuno viene a consolarlo in 
ferma, e-i consanguinei uspettàno con ansietà In 
morte del eerbero chie può sola meitere in circo» 
lazione un ingente : tesoro, ed estranei prezzolati 
vegliano. atienti- perchè prima ‘di morire non si 
decida a qualche bestialità filaniropica: Ma. dk 
denaresi avari v" ha una miriade di specie, e 
non basterebbe la vita/d”un pittore a. delimearne 
soltanto le prinsigali. Quì non vede che le più 
rimarchexoli e schifose; là, per esempio, |” avaro 
che la moglie e figli, o: lascia manchevoli per 
tino del necessario, mentre iene il cuore sepolia 
iu un sadco di zecchini, aspeltando ehe gli diano. 
un di qualche saldo più del 30: per cenio. Milord, 
io:non posso dirle la storia delle lagrime, dei do- 
lori supremi, delle impreenzioni slie suscita nella 
socielà la quotidiana Hrannia:di costui, e Fo: spet- 
tacolo: di misere famiglie pitltate . nello: squallore: 
Amo. piuttosto sellerzare com quel babhuino che 
è ià dipinto ; egli nom è crudele colta famiglia, anzi 
Sa tullo. per essa, non ispende: um quattrino. per 
tema di now articchire abbastanza: la sua discen- 
denzo... ma che. dovrà: fare ln. società di un ai 


di Garrer, di Dall" 








mile fossile ?:Se lo si invita a concorrero ad un'o- 
pera fiidiilropica, -egli risponde che le. suo fi- 


“ manze gli permettono appona lo scarso manteni- 
- mento della casa, e che-il prossimo non dà da vi- 


vere alla sua famiglia se gli si: presenta un libro, 
un giornale, vi ride in.faccia e retrocede inortidito,. 
Egli è l'idolo della materia; istruzione è per 
lui una finzione, una: tpull'a; So i fisli suoi cone 
ducorio um amico, im conoscente in cosa; il hag- 
piano. se può fugge, non si lascia-vedere 0, so è 
la un giorno di coraggio, fa loro qualche mal garbo,. 
e cosk liberasi da quell’ incubo. Sua moglie poi 
vivo come in un monastero, not. vede alcuno, non 
esce mai di casa, e guai se osasse? € La ‘donna, 
dice il babbuino, è falla. per servir noi. e.stare in 
eucina> che? ha forse ella bisogno di altro?.,, 
Ma ci vorrebbe un sano a tener dietro a 
tutte: fe storielle pur troppo “vere dipinte sui qua- 
dretli di quella stanza e, benchè il britanno ci: 
trovasse - piacere, noi lo: lnscieremo a ciarlare 
col nobile signore dell''adulatore, -del maldicente, 


dell invidioso e ‘di tatto le miserie della fragile 


nostra nalura, fosse pure fino alla ‘eonsumazione 
dei. secoli, epoca nella. quele cerlo nasceranno» 
grandi riformetI 13 LAZZARINI, 
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Un caro: libretto: giunse a: noli da Vienna, le 
Tspirazioni del Cuore di. Gaetano. Cerrì, H nome 
del quale ‘ei era già: noto. per affattubse rime pub- 
blicate: nell''Appendice del Corriere Haliano; ma 
d cui con: molto. piacere: facemmo: una, più girella 
conoscenza: leggendo: questi versi ricchi di senti 
menti generosi, e veramente: ispirati dall'osserva— 
zione del mondo. fisico e morale 6 da momenti 
solenni della: vita; I Cerri. (6 poeta gentile, che: 
predilige: la: ‘melanconica armonia. dii Carcano, 
Ongaro, di Caparozzo., di 
Aleardî, di Prati. al conestio maschio e- al clas- 
sico: verseggiare di altri nostri, forse più: grandi 
e italiani; ; pure, quando» vuole; egli sa elevarsi an» 
che all'espressione di forti, pensieri, com! è abi— 
lissimo: nel muovere: la: corda. degli alfetti. Nol cli 
congralnliamo: col Cerri, all quale l'Italia: deve 
sratitudine: perchè. studiosissimo: comi egli è della: 
letteratura: alemanna: classica e contemporanea, si 
propose di farla ben: apprezzare dagli ilaliani, e 
amante della lingua e delle. leltere della nostra 
Nazione: voltò in: tedesco molte delle migliori: pror- 
duzioni. dei nostri verseggiatori.. 


n È 


“CRONACA SETTIMANALE — 


-_ Agricoltura | 

Lt Commissione per la. pralattia. delle vili instittaita 
1 Francia, pel suo rapporto al Nivislero dell’ Agricollura 
osservo, tite. impiego: dello zolfo come. mezzo curative 
può produrre. ellimi effetti; Difatt8 1 esperienze falle nei 
oderi di Thomery seno una prova cencludente deli’ ef- 
caccia di questo rimedio. Laddove fu adoperale v' honne 
tralei vigorosi, germogli dun bel verde csenli di qua- 
lungrue- segro di malattia; il contrario pelle vigae-ove 

non: s° avea fatto uso della zolfo. 


— L'allenzione e le sperienze degli agronomi di Fran- 
cia è adesso rivolla al Sergo- è canna da Zucehero «del 
mord della Cina, il eni predotle zuccherino gareggia colla 
canna esolica e. la barbabielota, Nei +834 il sig. Maligo 
inviò dallu Cina al suo Governo alcune scmenti deil' hol- 
ehus succharalus che ta imtrodollo com successo nella 
Provenza e più sncora nell’ Algeria, H éui elima meglio 
le si nddatla. Dagli ullimi esperimenti fatti nel diporti- 
muento del Varo sk ha che, ottre allo zicebtero eristalliz 
ato, succo di questa pianta è dolalo d tana riechezza 
alcoglica stragrande e- che di woîlo supera quella di talti 
i sticecdanci della vile. Inellre questa preziosi praminacea 
da tempo immemorabile conosciata praticamente dagli. 
abilanti della Cina selleniriomale e scientificamente smebe 
im Francia, obie te eecellenie pascolo, & eresce con #n- 
pidità anche difettagdo- di arama; ond’ è che un Friplice 
vantaggio ettenendo economia agricela, i. pratici do- 
vrebbere senza rilarita provvetlersi delle semi che baste- 
rebbero im pochissima cueantilà per gli esperimenii, sen- 
dochè un sola gambo, seconde il rapporto del eommercio 
agricole di Tolome, ha dato lanta coppia di sementi da 
poter cellivare 1000 ellari di terreno, ii cui prodollo sa- 
rebbe di 28,000 ettolitrà di alenot” 


Industria 


In une de’ precessi numeri del nostro Giornale al- 
biamo fatlo mamifesti i bepemeriti che in quest ultimi: 
ieibpi si prucaceiarone già Italiani nelle arti meccaniche, 
atcennazgdo ad alcune delle principali officine da cui usci- 
rano molti egregi congegni che nov disgradavano quelli 
che: ci mandavane: fe più eciebri officine ferastiere. Però: 
in quegli accenni nei, senza volerla, averamo lasciala una 
nalevole lacuna ommieltendo nientemeno ehe di rirordare 
In grande officina di macchine della, Società Elvetica di 
Milano che forse è fa più grande che vgati 1° Itatin, e ie 
eui poleali e mirabili apere saceorrone alle più altili in- 
dustrie si nelle Provincie. Yenele ehe, nelle Lombarde, E 
e nai torna tanto più cars ii mesmerare i vanti di questa 
mobile officina in quario cito i degni suoi presidi sì profer- 
sero di educare in questa utile pratica gli alanni della 


scuola mecconita: di Milano, e quei giovani ingegneri: 


che valessero darsi particolarmente ‘a queste remo della 
scienza di cui si sono ftt ministri 

— Un meccanico di Lubiana ha inventato uno penna 
con cui st possono scrivere 18,800 lettere dell’ alfabeto 
senza aver weepo d' inlingerla nell inchiustro, cd ua in- 
ehiusiro chimico che si asciuga da sè scuza bisogno di 
sabbia i - i. - 

— Nella città di Gand' si lrovane cento ersiogi elettrici, 
Fewsguadranti sono posti sui finali a gus: e siecone que- 
sti reudono.un ottimo seyvigio, ii Municipie ha deereialo 
di aumenterne il numere, o E 


Strade ferrate. 


Semiira che gli azionisti della Compagnia delle strade 
furrate Auslriache inlendino fondare a Vienna una so- 
cielà simile a quella del Gredito Mobiliare. 

— La Commissione del)” Esposizione ‘inditsiriale di Pa- 
rigi ha chiesto un ribasso per PP invio degli opgelli de- 
stinati nil’ Esposizione sulle strade flurrate (tedesche af 
gonfie francese, H desiderio della Commissione è stato 
scontato in gran parte. E porti di Havre, Nantes, Dieppe, 





Boulogne, Dounkerque furono aperti al transilo inlerna» 
zionale, in modo che le merci possono essere trasportate 
dat: bordo &lla strada ferrata, è viceversa, senza bisogno 
di visita dogentle 0/0 o 
0? Istruzione 
ll Governo Belgian raccomandò alle Camere Legi- 
slelive una ]egge concernente 1 insegnamento agrario, 
propoucido la fondazione di nina scuola di veterinaria, 
di due scuole di ngricollera superiore ed inferiore, non- 
chè una scuola di orticeltura ed un’ silro di macchine 
agricole. — Nel ripporinre questa polizia Ron possiamo 
a meno di considerare che se pel Belgio, in eui le indu» 
strie rurali sono eminenlemente avvanzale, sì repula-in- 
dispensabile tale insegnamento, dovressimo riguardarlo 
necessario le certo valle di più noi, che rispelto all’ agri- 
collure, distiame le mille miglia da quello Slate, 
Associazione | 
A Fiume sta per atlnarsi la Sceietà pel muina soc- 
cerso degli arlieri. Se da uno «ei lati tale polizia ci fa 
cagione di compiacerza, dall’ titre ci tornò di aomarcezaa 
poiehè ci richiamé alla mento la necessità che avrebbe le 
città nosten di una enpsiniiie AS80C102]0Rt, & come presto, 
dope esserci da molli anni promessa, sia Inseiate lattora 
net limbo dei più desideri, com danno non lauto dei mi- . 
seri a cui questa petrebbe ssecorrere, Ma anco con di 
scapilo morale ed ceenomice di futto il civile consorzio 
Pubblicità STE 
Abbiamo sovente salto gli occhi f rapporti delle se- 
dute delle Camere di Commercio delle ciltà Lombarde, i 
quali. rendono pubblica testimonianza delle sollecitudini 
ci Presidi e dei Membri di quelle Enmere in pre dei pre- 
gressi eceromiti, incestriali e tommereinli dei loro In- 
telati. — Questo maniera di pubblicità ci pare comende= 
vole per molte ragioni quindi si laceiamo lecito di forla 
raccomandala anco agli opevosi Presidi. della tWamiera di 
Commercio del mestre Friuli. 
Poesia . ue 
Con gravi parole .di riprovazione narra un: gior 
ale di Torino che nella solenbe Accademia dota op fim 
giorni dall improvvisetore Biadgeci in Genova, venne a 
quel poeta preferto, come lewma di una poesia hernesca, 
H recente mopilerio papale contro -P iacamaramenio! dei 
beni ecclesiastici; tema che dal Bindocci fu esaurito fra 
ìì pinusi delli pess reverenle assembisa. | 
ue . .. Fisica ! 
$e or fa un secolo appena uno si fosse: avvisato di 
wupromettere ni buoni nostri trisavi di far uscire, mercè 
alcuni -artifizii, da. una vasen d’ acqua la-Iuce' e 11 salore, 
sarebbe stata gran venlura se quel colale non fosse mu 
seilo al manicomio ed al rego, poiché per quei nosink 
antenati quelle promesse senlivane la pazzia e la diavo- 
lerin da cento miglia leutono, Ora uus è più cssì poichè 
all’ attore di sifafto porlenlo gli usimini fecere onore dé 
nudi e di premii, n Eale ehe egli paté recare ad effetto 
in più città d'Eurepa il suo ritrovato e a dar Inee e ca- 
are cos um elemento, da cui nessuno poleva immaginare 
ehe emanare poressero principii Fanfo contrari alla sug 
noiura, Restava pere a vincere nm ipapedimento e non 
ficwe, il gus lacifero che apparcechiavasi coll acqua tornava 
inferso ail'otfato cd alla solule perchè commisto all'os- 
side di carbonia; ma il valerte chimicoehe inventò que-: 
sta puova sorgente di face non ebbe lregua nè pace lîn- 
chè non riusel a purgare il stto gasse da quella mefite ; 
ed ora il lume che ci proferiscono i suoi congegni è sù 
pure quanto quella ehe emana dal sole, a pece meno, 


Morale 


Fi nostre Gaverno fa emesso festì uno logge contro: 
coloro che abusano e bistrallano eli animali domeslici, 
sanzionando così PF epera delle Società Zoofile. Avendo noi 
per fermo che quesla legge ‘possa recare notevoli avvan- 
(aggi si alla morale che all'economia, facciamo voli per- 
ché venga toste aiuola ancite nel nostro paese.. 


—_ #8 


. > Curiosità, 


Un esempio, deplorabite. delle umane contraddizioni 


ci viene proferlo dalla gentite città di Tiieste, nella quale 
anco i più culli e. più benemeriti-cittadini Iscacliti sono 
esclusi dii Casini di Socielà, come se-invece W essere nella 
pieno Ince dell’anno solare. 1865: quella città si: piacesse 
Aucora nelle lenebre profonde-del madio Evo! |. > 
na “.00 Milizia —. o 
- La scienza -è sempre intesa a procaceiare ogni ma- 
nierà di beni alla povera umanità, e se guardiamo a Lutti 
Gli utili filrovali chio. essa ha discoperti c posti in ser- 
Xigio dell’ uopio, bisogna inchiriarsele riegnostenti, e be- 
Nedire a”syoi ministei, Questi pensieri ci sorsero in iheute 
in vedere anniaziale ja un giornale il grane. soccorso Gre 
verrà alia niitizia  fuereggionie’ dall’ dvér'I'ovalo modo 
di-ridurre a picciofissimo volumo.le: sostanze atimentari 
più necessarie alla vila, come le carni, i fesumi e lo stesso 
latte. Ogni uno sn quanto: impiglino Je mosse degli esere 
cità: le snimerie ehe sono costretti a Lrarsi dielro per a- 
ver dl che cambpiré; ogni uno sa-come sovente per non 
piiter Sursi soguive de queste i poveri soldati dovevano 
palire la-fame, o vivere alla ‘ventura. Ora cion -più così, 
peiché meréé quel ritrovato ‘ogiti uno potrà portare seco 
anta vivanda da bastarali per giorni è giorni, e ciò senza 
gravarsi di-tin intonigiorlevale carco Questa scofierla; gio- 
Vevole principalinenté ai soldati ne' siorni di guerra, tor- 
uerà bedefica in ogni lempo ai viaggiatori, e specialmente 
ai marinai, per cui è a riguardarsi come un nuovo he- 
nefizio che la scienza,.0 a dir meglio In Provvidenza, ha 
reso-all'umanilà; SEE I se 
A - Teatro... se 
Una vecchia e cattiva .conimedia na dato argomento 

al l'etracci di scrivere gn pessimo libretto senz’ ordine e 
scnso, comune.con versi delestabili, moli:der quali sbagliati; 
& Su cosìlalla poesia |P Agostini, giovane che promelle 
assai nel arfe, cimentasi a° serivere uno sparlilo deve 
e è molto di buono. Non. sa forse 1° Agostini che la inu- 
sita e la poesia sono-sorélle perehè con metri diversi c- 
sprimono uno: slrsso. linguaggio dell’ auinta; e dove! uno 
non rispondi: all’ nltea, N arle resterà sempre meschina 
‘edinetta ad esprimere alti concepimenti. Pure impossibile 
che in italia, la palrit dei canli'e. dei versi, non si.1o- 
glia allidare 1’ esecuzione dei libretli al più valenti lirici, 
e non sempre a-miscredenti e inelli. in fatto di lettere e 
di buon gusto! ci oi 
Bibliogratia 

c!M.. Eugène Rella ha scrilio orn un libro intilalato la 
° Sioria delle truppe straniere al servizio della Francia, 
Litolo ehe sembrerà: strano conosecndusi ta Francia. come 
una delle nazioni prime per ispirito militare. Eppure dl- 
cun papolo non ha .noveralo sollo fe sue bandiere in di- 
verso lemnpo in maggior numero di Iruppe siraniere, 
Sembra. che i più valcoli nell'arte militare agognassero 
combattere. per la Francia; sicehè il sig. Rell'è ho consa- 
croato. molla erudizione a .tessere la storia degli Svizzeri, 
Italiani, Scozzesi, e fedeschi che pugnatono solla 1° antico 
regime monarchico e poi solto l' inpero, descrivendo par- 
ticolarmenle fa parte che essi sostennero durante le lotte 
intestine e le grandi batlaglie dale e soslenute dai Gigli 
o dall’ aquile Francesi. i Cu. n 
Igiene . 

-. A Coneglinno mori, or ha pochi giorni, ua individuo 
per aver tracannato inislato di ebbrezza una bolliglia di 
rum. Nel rapportare questo triste fallo ci facciamo lecito 
domandare qual pena si nbbia meritalo il venditore di 
liquori che non dubitò di porgere ad un Driaco quella 
futale bottizlia ? B questa una di quelle trasgressioni del 
codice della morale e dell'igiene, a cui ci pare che | Le- 
gislalori non abbiano abbastanza, bodato cda cur mollo 
imporlerebbe che vi. bodassero. 

e ALP Accademia fisio-medica di Mitano- sj. è discussa 
or ha dì una questione. che il: nosiro giornale ha più volte 
toccata, quella cioè della Lassa sui cani, e noi quindi da- 


remo un sunto di quella discussione per aggiungere nuovi 
argomenti a quelli ‘ché/già abbiamo espréssi' per far rac- 
comandata questà provvida legge. 


Si disse dunque nella sullodata Accademia che siffatla 


“misura è | unico mezzo per moderare | esuberanza delia 


schinlta canina, e quindi nlinorare il numero delle vitti- 
me del tontagio -idrofobico, il qual fatto, nllre cho esserci 
addiutastrato dallé “ragione, ci è-chiasilo anco dall’ espe= 
rienza: chie si [cea in Piemonte, uel quale, dopo attuata 
cquelta tassa, non ci ehbe nessun caso di idrofobia, Né meso 
cominendevole, secondo la-ssullodata Accademis;ricsce que» 
sto proxedimento vel rigunrdio etonomico, perché cilre 
lo moneto che viene losoreggiata e cho: ridtonda Lulta. a 
vantaggio delle classi solferemi merce questy si ha anco uti 
rispatrinio di comestibile essendo emerso da accurati sludj 
stalistiti chie con quello che sf spende in Ruropa per man- 
lepere i cani attualmente ‘esistenti, sj potrebbe dare -ogoi 
giorno. il. villo a 640,000 persone, Si intende che questa 
tassa dovrebbe gravare parlicolarmente i cani di lusso, 
che. gli ‘altri esserne:-Uovrebbero o immuni-o quasi, 


— Ognuno sn quanto sin accresciuto a° nostri di il prezzo 
delle sanguisughe e come queste bestiole si fuccian sem- 
pre più rare: egli è quindi un bel ritrovato quello delle 
copelle di gomma elastica, mercè. cui con quattro sole 
sanguisughe si pudestrarré Innfo sangue che, senza quea- 
slo ajule, non so. ne otlerrebbo altrettanto con. venti ed 
oltre 
c — Altre volle noi nbbiamo ricordati gli eflelli sopénti 
del freddo, raccomandando ai chirurghi ‘a gioversi di 
questo innocente compenso piultosto che del pericoloso 
cloroformio per rispariainre agli tafermi gli ineffabili spa- 
sini del coltello sanatore, ed'ora ci. gode animo di pio» 
teri faure di nuovo sicuri dell’ efficaccia di quel soccorso, 
avendo noi fetta in più giornali una relazione di nuovi 
inprendimenti chlicurgici compili senza: nessun dolore 
mercè | assopimento locale indotto dall’ artificiale  per- 
fligerazione, Ù I ; 

— Una corrispondenza del: Giornale di Verona, dopo a- 
ver rapportato. il Jacrimevole fatto di parecchi individui 
«he in un villaggio presso. quelle ciltà furono  morsì da 
uo cone sospelio di idrofabia, nota che essendo appunto 
i cani det contado quell in cui più di sovente si sviluppa 
questo terribile morbo, sarebbe uojpo adoperare in guisa 
o che questi non polessero mai introdursi nella cillà, @ 
che, se vi enlrassero, esser dovessero sul fallo uccisi. Con- 
sentendo in tolto coll autore di questa corrispondenza, 
noi crediamo però di soggiungere, che seguendo i prov- 
vedimenti che egli consiglia si salverebbera è vero i cit» 
ladini, ma sì tascierebbero sempre esposti al pericolo di 
essere ollesi gli abilatori del contado: quindi noi, che de- 
siderinmo la salvezza cdi questi edi quelli, domandiamo 
perla ventesima volta che Le stesse discipline che reso- 
lano questo parlo di igiene nella ciltà siano alluate anco 
nei villaggi avendo noi per.lede, ehe il giusto Legisfatore 
non vorrà nè anco in questo. punto che abbiano ad es- 


servi due pesi e due misure, 
| Legislazione penale 


-. ‘La riforma della giurisprudenza criminale adottata 
in Francoforte verrà allivala quanto prima, La legge 4- 
doltata. del corpo dei Borghesi sulla proposta del Senato 
porta}? effelto. di separare ii «giudiziario dell’'ammini- 
stralivo e stabilire ua giury per gli affari criminali. 

— Mentre Pl Austria deérelà la perpetua abolizione del 

supplizio delle verghe, i! Senato Ansso, consenziente Ni- 
colao imperatore, non pazo allo antiche toriure, ne ha in- 
ventale di nuove, deerelando che si debba marcare con 
ferro rovente ia destra a Culti i vagabondi n disereturi cce. 
E poi si dirà che la Anssia non è ancora barbara ! 
—— | giornali di Parigi portano agni giorno una funga 
serie di condanne contro quei vendilori che defrandano 
i pubblito o nel peso n nella qualità dei commestibili e 
delle bevande che vendono, Quinta. sirebbe utile che un 
po” di questo rigore salutare. venisse adoperato anche 
contro non pochi individui delle nostre città i. 


Varietà Umoristiclte 





1 LUMINARI DEL SECOLO 


Dolla intestezione di quest’ erlicola v° aspetlate | certo un 
dizionario biografico di clossiti, 0 un aliquid similiter. No, io 
lascio i cinsiei, polse d' eroi, neila ivro polve. i psiet lumi- 
nart Îinnno up che di !ucifuro, di lampaderio: i miei Iaminari 
sono la Luna e ii Gaz. Nom. porto del .Sote, chè non islimo 
merito il far chiato di giorno; — il lampo per me è una 
cosa passeggiera; — le correnli elebtviche troppo bambine per 
tenermeno cccupato; — il canfino |. sv CAN, Can, ... mi sa del 
cunnibale ;- ourore boreali, candele, 86g0 .... « piccole miserie della 
naluro, Luna è ‘Gaz, Gaz e Luna scuo i veri luminari del se 
cole, i prototipi della luce e dell'attualità f 

La Luna nelle ore di servizio impretecibilmente iHumina 
Ta terra, come un novello eluumo d'alfizia; il Gaz illumina le 
ciltà (quand è acceso) coll’ assidaità e fervenza d'ua impiegato 
chu ntiende la. pensione. Il Inme di Luna non è adombrobile che 
ilagli eclissi. o dalle nuwule: la luce del Guz è soggetta a mille 
di quegli socidenti che allrengosno | umana argilla, Lo Luna è 
una’ provvidenza. celeste, it Gez.:uno previdenza -oltenmontana. 

Con: ciò non voglio mica. porisre alle. stelle ln Luna 6 
schiaceinté nel fango it Gra. Anche fa fiuna: ha quilelo di 
feltuccio, Qhiells confulenze she si prende col mare, qualie- ma- 
echerale ripetuto ‘tre quattro: volte ‘al mese, quelle fantasmazo— 
rie all'spparire sull’ orizzonte d'estate, sono leggereazo che non' 
ic posso compatire in una dénba venerauda pes servizio e per 
anni; 

Il Gre è vi libertino da non lo si poter figurare; pure, 
in mezzo alle sue stranezze; ha dei mensili; e, dopo L'invenzione 
della Luna, è il: prinv ‘Inminare de' nostri tempi. Ma, soggetto. 
anch’ egli alla fragililà degli easori, commise della imprudenze, 
Il Gaz più volte lesciò allo scuro un tenlro, una Bioliega, ama 
cillà., St atave all'opera, si giocnva, 8° amoreggiata; .... di 
“am golpo, tenebre; — buona nolte, +— 8 lulti parponi a cercare: 
l'uscita, i fiammileri, 0 i dunori deposilali sotlo un piattello. 
Altra volta esalò degli odori insopportabili. Me eho odori? dsli- 
sianti più delle bombe degli affeati. Ripetuta due tro volts 
quell’ operazione, in Sebaslopali non resterebbe anima viva, 

il: pubblico che +xuol vedere, perchè pago, e che not 
cgicots, perchè noti- vuol calcolare, i ‘cattivi odori dal lulo chi- 
mico, quend'avventro: colali siranéezze,. se la presa sul serio 
col Gaz, Veramente no col: Gaz, ma coi Gazisti, con quelle 
huon'anime di. francesi, 0 socii del Gaz, Alcuni li dicono spt- 
culatori,. ma ?' espressione è inesatta.. Dessi sono troppo disin- 
tevessoli. per meritarsi -un lal nome. Le filaniropishe foro isti» 
tuzioni,. È allo missione a. cui. il. cielo li chiama, la, ltice che 
porgono ai popoli, nor. tocchi la censura! Non fia mai che lu 
colpa dei: protervi. luminari si riversi sopra gli spostoli del 
vero, sui morliri del progresso. | Nuovi Promelcit* non vi sarà 
roso il cuore, Svenurali missionerj! 
la salvo io.. 

lo provo un intolleranza: per molli soprusi. del putiblico: 
Se onohe una notle si davesse resinre. allo scuro, che gran 
lisgrozia 2 Vi stonno pure tontii mesi gli Esquimali! Sc porve—- 
site ad un albergo sprovvisto ‘di: leilii è di cucina, cosa fate? 
Yi volgeto ad: un-ultro. Agite dî egual maniera colle città a Gaz, 

lì pubblico. è. pur ingiusto La. plebe fu: sempre ingrata. 
Ì Ginzisli nor. sono incolyabili di que cMaclismi che vi. nomingi. 
Ronderalo; 0 

Una sera € come tant altre) sì resta at Bujo. IT pubblico 
irrilabilissimo grida; l'autorità protesta. — Il Gazisla risponde 
“era otinrato: un tnbo ,,. Il pubblico si disperde ripelendo: 
era otturato' un tubo. — Si rinnova Ja. catastrofe: — il pub- 
blico sirepite,. l' sutorità chiama il Gazista, @ questi con tolta 
dolcezza e melifiuilà fa. conoscere qualmenle ‘avvenge una cri- 
stallizzazione d'ammoniaca. Il pubblico (a salameleca e si 
disperde compilando cristallizzas ione d' ammoniaca: _ Ta 


2 . + È 
No “a . . : Egea + | ' 


non lemele, la pelle ve. 


MO a o È 


RCS 


LEZIS EL 


‘ spuztà. poî.. non ha suusa i 





up. 


«-2.il pubblico è frenetico, # €i hanno 
trediti gi” Inglesi— ‘esclama il martire — il carbone è d' uno qua- 
lità infamissimal ;, Barbari d' Inglesi! morte agl Inglesi! sono 
le strida che sedano il pubblico, 

A me fanno compassione que' poveri oltromoniani. Pen- 
sare che varcarone he .alpi Lfors' anco senza: scarpe ) per'por- 
tarci la luce, per filuminare noi misere giebe ; e vederli in 
conlints reazione ;. trovarti ‘perpelunmente: opposti alle [also idea 
del paese; è ‘una cosa ché mi strappa le lacrime : dall’ imo” del 
cuore, Gh! misershili villime della RS abbiutevi il mio 
singulto | 


Sentite per mo' d' esempio alcuni casi e datemi tarlo se 
vi basta V naimo. 

SH vuole. illuminare a Gaz una città, Bisogna ‘chiamare i 
frunsesi, gui siamo d' accodo perfellomente. Chi altri fuori di 
loro può fornire il Gaz? Concacoro il francese, è il modo di 
persuadere gli aliri ; condizioni inevitabili per ottenere la plu- 
ralilà. dei voli, —- Il paîto è conchiuso, il gazometro compito : 
o Si tratin dell'iatrodazione presso i particolari. Fesve | 0- 
pera; è già qualiro ciaque sfaccendati possidenti; che -sovrain— 
tendono ‘sempre gratuitamente gi lavori pubblici, mormorio 
cho | impresa: ruba sul prezzo degli ellelti. Mn, soalo kildio £ 
s8 ui beccuccio ehe costa quattro live viene posto in polizza” 
ventiguatiro, Sì polrà chiomare roberia ? Traltasi dell'inirodu— 
sione, e le inìiroduzioni costano È lo- capito? E. poi quegli cl-. 
feiti chè nvele comperati, la sovietà ve li lusoia, come fossero: 
vostri Non vi pare nbbaelguza gencrosa È 

ho guerra aituale impedì le ovmunicaziani: e con esse ib 
trasporto ilel'carbome, NH Guzisia: socresco il prezzo. dell illu— 
minuzione, Mille ribelli. gli den: soprn,: e non. vogliono pegare, 
appoggiali al pretesto, the si cousuma ancora il vecchio car- 
bone. — Caro. popolo) ubbiumo: il casus. detfi;, la- guerra è& 
forza maggiore — hol-tonto; 

Lo è da ridere. —. Napoleone [li fà slampare ii dicci- 
mila copie um memoriale; it quul proverà che il. Gaz si può 
vendere n selte centesimi il melro» cubo: Ab. esse” ad posse non 
valet illatio.. Quando: non: si può darlo: e mero, anche fossa. ik 
memoriale: dò un imperatore remano,.la-sovistà non lo può dare.. 

Spiacentissimi peo queste differenze; taluni vimpiangono i. - 
tempi amrshi. Dicono: gli. Spartani amavano la Luna nella. sua» 
cundidezza, ma non st ne ovravano s'era. huio. Ammiratori del 
I QUFOrA,. dol ioid e del' tramonto, si coricavano. a- luna” ar#,. 
cs alzavauo per tempo, Ma cosa mi cilsie gli. RBRnE chie 
non conossevaro nesnche il vaporet. 

Altri: Greteogradi fin al midollo) perteggiano ancora: per 
fanali ad oglio :. — perteggiano per certe contradu che: nom 
villdero mai luce, come i ciechi —nati; — parteggiano: pel 
chiaro-scuro.. Lo spirilo di parte è di rado: guidato dalla Pu 
gione, e vi passo sopra 

Ma, lasciando le discussioni da un lato, volete. sapore dove: 
la si pensa giusta? .ln China, 

A. Peckino, due agui ‘or seno, fu introdotto il Gaz, È 
Ehinesi, popolo sveglialiesima, .ragiguurono così, — Quando il 
Innario segua lino di. Luna, non occorre Gaz; e contralisrono 
l'illuminazione a Gaz per quello ore: di notte nelle” quali non: 
splende ta luna, giusta. it lunario... Colale speculazione avven> 
taggiò tremendamente il paese! Colà dunque, quando è Gaz. 
non è lume di lume, e quando è: lame di bana non arde il 
Gar. È. vero. oche moltissime volte non c'è nè lume di Luna: 
nè Goz; ma cosa v' lia di perfeito sulla terra? Le son scapa- 
telle, ma lafine la Lutte e ti Gaz sono i lumineri. del secolo, 
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SCIARADNA 
Tuito è polve quaggiù; polve i primiero,. 
"i Polve l'intero: 
E, v aùco. il vedi dominar nel mondo, 
CRT RIA ER  Bolve è il secondo. 
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